
Impariamo a 

comunicare: 

io ti scrivo, tu mi scrivi…io ti scrivo, tu mi scrivi…
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Il percorso in breve

Fondamentalmente il percorso segue quanto già 
sperimentato dai colleghi nel percorso «La posta del 
cuore».
Il materiale autentico prodotto dai bambini è diventato il 
primario spunto di lavoro per sviluppare una continua 
riflessione su quanto scritto e letto. La forte motivazione 
sottesa ha reso possibile un lavoro importante e sottesa ha reso possibile un lavoro importante e 
impegnativo sulla lingua italiana.

Questi gli OBIETTIVI PRINCIPALI:Questi gli OBIETTIVI PRINCIPALI:Questi gli OBIETTIVI PRINCIPALI:Questi gli OBIETTIVI PRINCIPALI:
• Lavorare su materiale autentico
• Creare un clima collaborativo nella classe
• Capire l’importanza del comunicare (bene)
• Avviare una riflessione sulla scrittura e lettura



TappeTappeTappeTappe principaliprincipaliprincipaliprincipali
durante l’anno si intrecciano due percorsi durante l’anno si intrecciano due percorsi durante l’anno si intrecciano due percorsi durante l’anno si intrecciano due percorsi 

PROGETTO CONTINUITA’PROGETTO CONTINUITA’PROGETTO CONTINUITA’PROGETTO CONTINUITA’

• 1° SCAMBIO CON COMPAGNI DELL'INFANZIA Periodo natalizio: i 
bambini ricevono una grande busta con disegni e brevi scritte di amici della 
scuola dell’infanzia. Rispondono augurando loro BUON NATALE.

• 2° SCAMBIO CON COMPAGNI DELL'INFANZIA. I bambini di 1° invitano 
i compagni a visitare la loro scuola. i compagni a visitare la loro scuola. 

PERCORSO “Messaggi per tutti”PERCORSO “Messaggi per tutti”PERCORSO “Messaggi per tutti”PERCORSO “Messaggi per tutti”



Dopo la prima esperienza di scambio messaggi 
con gli amici dell’infanzia, è passata l’idea di 

una comunicazione funzionale e di una 
conseguente scrittura comprensibile.

In classe ci sono parecchi bicchierini 
(che per Natale sono serviti per creare (che per Natale sono serviti per creare 

un albero di Natale) e si decide di 
attaccarli su un cartellone, scrivendo 

prima su ciascuno di essi il nome di 
tutti i bambini e delle insegnanti.  





Già durante la creazione del 
pannello, si cominciamo a fare 
ipotesi prima strampalate “se 

vogliamo il caffè, il cappuccino, 
ecc….” e poi pian piano cominciamo 
a pensare a trasformare i bicchieri in 

contenitori per MESSAGGI. 
a pensare a trasformare i bicchieri in 

contenitori per MESSAGGI. 

E così scriviamo 

MESSAGGI PER TUTTI! MESSAGGI PER TUTTI! MESSAGGI PER TUTTI! MESSAGGI PER TUTTI! 



“PATTO” CON LE “PATTO” CON LE “PATTO” CON LE “PATTO” CON LE 
FAMIGLIEFAMIGLIEFAMIGLIEFAMIGLIE



Vengono scelti un paio di messaggi, 
che sono fotocopiati e dati a 

ciascun bambino ma anche riscritti 
alla lavagna.



I bambini dicono…I bambini dicono…I bambini dicono…I bambini dicono…

● “si capiscono”

● “si capisce bene chi l’ha scritto”

● “sono femmine”“sono femmine”

● “non si capisce, per gli errori”



●Si evidenziano, allora, gli errori

● Gli errori dei 
messaggi sono 
l’occasione per 
lavorare sul CHI-lavorare sul CHI-
CHE. Si fanno 
varie ipotesi



PROPROPROPRO

● I bambini riflettono sulla lingua in 
modo spontaneo e sviluppano uno 
spirito di osservazione.

CONTROCONTROCONTROCONTROCONTROCONTROCONTROCONTRO

● Il lavoro basato sul materiale 
autentico non è sufficiente a 
costruire una “regolarità” nei suoni 
CI-CE / CHI-CHE



● Spesso i bambini a casa scrivono più 
messaggi che la mattina chiedono di 
imbucare e sistematicamente se ne 
fotocopiano e leggono alcuni con varie 
finalitàfinalitàfinalitàfinalità. 

CE – CHE 



●6 febbraio

In cerchio, svuotiamo i bicchierini e 
cominciamo a leggerli. Oggi ne leggiamo 10.

I messaggi vengono catalogati in:
● Comprensibili e corretti

● Comprensibili e non corretti

● Senza le caratteristiche di un messaggio (con mittente e 
destinatario)

● Incomprensibili.



Comprensibili e correttiComprensibili e correttiComprensibili e correttiComprensibili e corretti



Comprensibili Comprensibili Comprensibili Comprensibili 
ma non correttima non correttima non correttima non corretti

“VOREI CHE TE VIENI  A 
CASA. MIA. SEI IL MCO 
AMICO PEFRITO. 
SONNO CONENT CH SEI  
A CANTO.”A CANTO.”



Senza le caratteristiche Senza le caratteristiche Senza le caratteristiche Senza le caratteristiche 
di un messaggiodi un messaggiodi un messaggiodi un messaggio

“Chi ha scritto questi messaggi? "
Il vocabolario dei bambini si arricchisce : 
MESSAGGI ANONIMI



Messaggi giudicati Messaggi giudicati Messaggi giudicati Messaggi giudicati 
incomprensibiliincomprensibiliincomprensibiliincomprensibili

● “crazie quando 
sofi”

● “faioa da aiae uca”



Settimana 10 Settimana 10 Settimana 10 Settimana 10 –––– 14 febbraio14 febbraio14 febbraio14 febbraio

● Prepariamo un secondo messaggio per gli 
amici dell’infanzia. Questa volta il compito 
è preciso: INVITARE GLI AMICI 
ALL’INCONTRO DEL 25 MARZO.







Prepariamo i 
biglietti regalo biglietti regalo biglietti regalo biglietti regalo 
per gli amici e 
attendiamo, attendiamo, 

curiosi, le loro 
risposte



Intanto continuano i 

messaggi per la classe



Non tutti i messaggi sono ben 

comprensibili



Arriva una lettera dal Signor Messaggio Arriva una lettera dal Signor Messaggio Arriva una lettera dal Signor Messaggio Arriva una lettera dal Signor Messaggio 
accompagnata da un REGALO! accompagnata da un REGALO! accompagnata da un REGALO! accompagnata da un REGALO! 





Perché il Signor Messaggio ci ha Perché il Signor Messaggio ci ha Perché il Signor Messaggio ci ha Perché il Signor Messaggio ci ha 
regalato proprio una lente regalato proprio una lente regalato proprio una lente regalato proprio una lente 

d’ingrandimento? d’ingrandimento? d’ingrandimento? d’ingrandimento? 



Le ipotesi vengono discusse e Le ipotesi vengono discusse e Le ipotesi vengono discusse e Le ipotesi vengono discusse e 
votate: votate: votate: votate: 

Dopo la votazione con l’aiuto dell’insegnante, i bambini Dopo la votazione con l’aiuto dell’insegnante, i bambini Dopo la votazione con l’aiuto dell’insegnante, i bambini Dopo la votazione con l’aiuto dell’insegnante, i bambini 
ripercorrono con la memoria i primi messaggi scritti e li ripercorrono con la memoria i primi messaggi scritti e li ripercorrono con la memoria i primi messaggi scritti e li ripercorrono con la memoria i primi messaggi scritti e li 
ricordano con molti errori, senza nome del MITTENTE e del ricordano con molti errori, senza nome del MITTENTE e del ricordano con molti errori, senza nome del MITTENTE e del ricordano con molti errori, senza nome del MITTENTE e del 
DESTINATARIO, ecc….. Si concorda, dunque, sul fatto che la DESTINATARIO, ecc….. Si concorda, dunque, sul fatto che la DESTINATARIO, ecc….. Si concorda, dunque, sul fatto che la DESTINATARIO, ecc….. Si concorda, dunque, sul fatto che la 
lente ci servirà per trovare meglio gli errori. lente ci servirà per trovare meglio gli errori. lente ci servirà per trovare meglio gli errori. lente ci servirà per trovare meglio gli errori. 



Continuiamo a scriverci messaggi 

con l’aiuto della lente! Si scrivono con l’aiuto della lente! Si scrivono 

i messaggi e si aspetta il turno per 

controllare con la lente del Signor 

Messaggio quanto scritto! E POI 

SI IMBUCA!



Marzo 2014
Arrivano le risposte dei nostri compagni 
della scuola dell’infanzia: ACCETTANO 
TUTTI VOLENTIERI IL NOSTRO INVITO 
A VENIRCI A TROVARE IL PROSSIMO 25 
MARZO!





DOMANDE E RISPOSTE 

●Visto che a matematica, i bambini stanno iniziando i problemi con 
DOMANDE E RISPOSTE , anche a italiano ci lavoriamo. 

La classe viene divisa in coppie. 
Un bambino di ciascuna coppia riceve un cartoncino verde e l’altro un 
cartoncino giallo.
VERDE: DOMANDE VERDE: DOMANDE 
GIALLO: RISPOSTE 

“Sei molto bella?” “Grazie!”
“Tu vuoi venire a giocare?” “ Sì!”
“Hai paura dei cani?” “Un po!”



L’occasione è buona per lavorare sul punto 
interrogativo, esclamativo e punto fermo

●Più di un bambino legge 
questo messaggio con l’ 

intonazione della 
DOMANDA e tutte le DOMANDA e tutte le 

volte l’insegnante lo 
rilegge senza il tono 
interrogativo , fino a 

che non si “accende la 
lampadina” e si aggiunge 

il PUNTO 
INTERROGATIVO 



Il contenuto della domanda

Hanno  senso queste domande? 
“Sei molto bella?” o “Ti voglio bene?”



Alla ricerca della correttezza Alla ricerca della correttezza Alla ricerca della correttezza Alla ricerca della correttezza 
ortografica ortografica ortografica ortografica 

Messaggi come questo ci portano a trovare la 

Da inserire messaggio

●Messaggi come questo ci portano a trovare la 
soluzione grafica corretta per determinati suoni 

difficili: GL



Testo d’appoggioTesto d’appoggioTesto d’appoggioTesto d’appoggio



LE QUALITA’ 
DEI NOSTRI AMICI 

Perché maestra, se ti dico  

“bravabravabravabrava” scrivi “bravobravobravobravo”? 



Con questo Con questo Con questo Con questo 
lavoro c’è stata lavoro c’è stata lavoro c’è stata lavoro c’è stata 
la possibilità la possibilità la possibilità la possibilità 
di lavorare sul di lavorare sul di lavorare sul di lavorare sul 
MASCHILE E MASCHILE E MASCHILE E MASCHILE E 
FEMMINILE e FEMMINILE e FEMMINILE e FEMMINILE e 
MASCHILE E MASCHILE E MASCHILE E MASCHILE E 
FEMMINILE e FEMMINILE e FEMMINILE e FEMMINILE e 
di porci di porci di porci di porci 
interrogativi interrogativi interrogativi interrogativi 
circa la finale circa la finale circa la finale circa la finale 
in in in in ----EEEE



Testo d’appoggio: una poesia



Aprile 2014Aprile 2014Aprile 2014Aprile 2014

Il gioco INDOVINA CHI? 
Con questo gioco i 

bambini “praticano” i nomi 
qualità e compongono 

brevi frasi descrittive: si 
sviluppa la competenza 

sociopragmatica. sociopragmatica. 
Come tutti i giochi, ha 
una importante valenza 
sociale : lavorando in 

coppia, il clima relazionale 
della classe migliora.



Esempi del gioco “Indovina chi?”Esempi del gioco “Indovina chi?”Esempi del gioco “Indovina chi?”Esempi del gioco “Indovina chi?”

Questi 3 indizi, ad esempio, ci 
danno la possibilità di 
INFURBIRCI perché capiamo che 
intanto cominciamo ad 
ELIMINARE tutti i maschi! 

Al contrario, eliminiamo 
tutte le femmine 



Alcuni INDIZI 
vengono analizzati 
alla lavagna, alla lavagna, 
collettivamente. 

Scopriamo che alcuni INDIZI 
sono essere “doppioni”, 
ridondanti. 



Continua… 


